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MOVIMENTI DI GABBIANI CORALLINI, 
LARUS MELANOCEPHALUS, INANELLATI DA PULCINI 

IN UNA COLONIA DEL DELTA DEL PO 
(CHARADRIIFORMES: LARIDAE)

Riassunto. Il 16 luglio 2003 è stata inanellata una piccola colonia di gabbiano corallino
(Larus melanocephalus) in Valle Sagreda (comune di Rosolina, provincia di Rovigo). I 36 pul-
cini inanellati sono stati muniti di anello metallico INFS e di anello colorato blu con codice
univoco. All’INFS sono pervenute le segnalazioni degli uccelli marcati che sono poi state
analizzate: sono confermati movimenti estivi verso nord (Laguna di Venezia e Friuli Venezia
Giulia) prima della migrazione verso i quartieri di svernamento che vanno dalla Sicilia alla
Spagna. 

Abstract. Movement of Mediterranean gulls, Larus melanocephalus, ringed as chicks from a
colony in the Po Delta (Italy) (Charadriiformes, Laridae).
On July 16th, 2003, we ringed Mediterranean gull, Larus melanocephalus, chicks in a little
colony inside Valle Sagreda (Rosolina, province of Rovigo, Italy). Each of the 36 ringed
chicks was supplied with both an INFS metal ring and a blue plastic ring with univocal
code. Sightings of marked birds were reported to INFS (the National Institute for Wildlife)
and then analysed. Northward movements (toward the Lagoon of Venice and Friuli Venezia
Giulia) were documented in the summer, before migrating to wintering quarters between
Sicily and Spain.

INTRODUZIONE

L’inanellamento degli uccelli con anello di metallo viene spesso associato ad
altre forme di marcaggio che permettono di non dover catturare nuovamente il
soggetto per leggere l’iscrizione sull’anello. In questo caso la lettura di un anello
colorato è paragonabile alla ricattura di un uccello con anello metallico, con il
doppio vantaggio che non è necessario riprendere in mano l’animale per legger-
ne l’iscrizione e che le letture sono più numerose e si possono meglio descrivere
gli spostamenti di ogni singolo individuo marcato. Gli anelli colorati di plastica
hanno una iscrizione leggibile a distanza mediante cannocchiali a forte ingrandi-
mento. Il limite del metodo è dato dalla presenza di siti idonei alla lettura degli
anelli e dalla disponibilità di rilevatori muniti di cannocchiali, strumenti relati-
vamente costosi, per leggerli.

METODI

La piccola colonia di gabbiano corallino (Larus melanocephalus) di Valle
Sagreda è stata seguita da lontano con cannocchiale allo scopo di individuare il
periodo migliore per l’attività di inanellamento. Il 16 luglio 2003, i pulcini, ben
sviluppati ma non ancora volanti, sono stati raggiunti alla colonia mediante
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Fig. 5 - Censimento del gabbiano reale nella parte meridionale del Delta del Po (Rovigo),
periodo luglio-settembre 2006.

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

Grazie a questo tipo di monitoraggi e all’analisi delle letture degli anelli colo-
rati, l’area si dimostra come una delle più importanti in Veneto ed in Italia per
la sosta dei gabbiani, in particolare corallini. Il danno che le specie possono pro-
durre alle coltivazioni non riguarda il gabbiano corallino, specie inserita
nell’Allegato I della Direttiva Uccelli (79/409).
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ia), che ha attirato anche i giovani nati in Valle Sagreda. Sono giunti numerosi
gli ornitologi appassionati di letture di anelli colorati (si sono avute 42 letture,
equivalente al 32,8 % del totale delle letture pervenute).

DISCUSSIONE

Dall’analisi delle segnalazioni (fig. 2) si è notato chiaramente un movimento
dal Delta del Po verso la laguna di Venezia e il Friuli nel periodo successivo alla
riproduzione (fine agosto – settembre), per poi scendere lungo la costa adriatica
italiana (fine settembre – ottobre) e il Mar Tirreno e raggiungere i quartieri di
svernamento che si estendono fino alla Spagna. Il litorale alto-adriatico viene
abbandonato attorno alla metà di ottobre e nella prima quindicina di novembre
viene già raggiunta la Spagna (il pulcino ILNZ, nel suo primo viaggio, era a
Cambrils il 12 Novembre 2003).

Questa tecnica presenta comunque alcuni limiti: le zone adatte alla lettura
degli anelli sono poche e non uniformemente distribuite lungo le rotte di
migrazione o nei luoghi di svernamento; gli appassionati lettori di anelli colorati
non sono molti, le letture sono concentrate nei luoghi ove vi siano grandi con-
centrazioni di uccelli e caratteristiche adatte alla lettura degli anelli; le letture
non vengono effettuate con una cadenza e regolarità da permettere una analisi
adeguata delle storie di vita dei singoli individui. Sarà interessante in futuro atti-
vare un sistema più proficuo per la raccolta standardizzata di dati.

Fig. 2 - Ubicazione della colonia di gabbiano corallino nel Delta del Po (cerchio), movimen-
ti estivi (frecce) ed aree di svernamento (fasce chiare).
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l’uso di canoe; i nidi infatti erano stati posti su un isolotto. Ogni uccello è stato
munito di anello metallico INFS e di anello colorato in plastica (fondo blu e
scritta bianca) con sigla univoca: da ILLA a ILLZ, da ILNA a ILNZ e da ILPA a
ILPT (fig. 1).

Le letture successive sono state eseguite tramite l’utilizzo di cannocchiali a
forte ingrandimento (20x-60x) grazie ai quali è stato possibile leggere l’iscrizio-
ne sull’anello colorato di plastica; in alcuni casi sono stati fotografati gli uccelli
inanellati e gli anelli sono stati letti successivamente sulle fotografie. Queste
informazioni sono state raccolte in punti in cui gli uccelli sostavano in grandi
numeri o per riposare o in alimentazione, su spiagge, strutture per la pesca,
dighe, campi arati o prati a medica sfalciati. In alcuni casi sono stati letti duran-
te l’alimentazione anche su campi di girasole.

Fig. 1 - ILPA, gabbiano corallino segnalato nei mese di settembre 2003, 2004 e 2005 a
Eraclea Mare (fotografia di Adriano De Faveri).

RISULTATI

28 dei 36 uccelli inanellati sono stati successivamente osservati: sono state
compiute da un minimo di 1 ad un massimo di 13 letture per individuo, per un
totale di 128 letture con una media di 4,57 letture per uccello; fra queste vi
sono state 16 osservazioni in Spagna e 2 in Francia.

Le 128 letture sono così distribuite nel tempo: 69 nel 2003, 37 nel 2004, 10
nel 2005, 11 nel 2006 e 1 nel 2007 (aggiornamento al 12 marzo 2007).

I primi individui si sono osservati in Sacca di Scardovari a partire già dal 29
luglio 2003 (solo 13 giorni dopo l’inanellamento): qui nell’estate 2003 si è
avuta una concentrazione molto elevata di gabbiani corallini (fino a 50 miglia-
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Francesco Scarton

DISTRIBUZIONE ED ABBONDANZA DI LARIDI E STERNIDI-
SUGLI SPAZI ACQUEI DELLA LAGUNA DI VENEZIA 

Riassunto. Durante i mesi di maggio-luglio 2001-2003 è stata indagata la distribuzione e
l’abbondanza di gabbiano comune Larus ridibundus, gabbiano reale Larus michahellis, sterna
comune Sterna hirundo, beccapesci Sterna sandvicensis e fraticello Sterna albifrons nelle acque
della laguna meridionale di Venezia e di un settore marino antistante l’isola di Pellestrina. In
ciascun mese sono stati percorsi con imbarcazione 25 transetti aventi lunghezza di circa 1
km, e conteggiati tutti gli individui osservati entro una fascia di circa 250 m. I risultati pos-
sono essere così riassunti: 1) la frequenza delle osservazioni nei transetti è risultata fortemen-
te aggregata, con una media per transetto di 6.6 ind/100 ha (+ 3.6), con moda pari a 0 e
mediana a 4.1. In numerosi transetti (91 su 222) non è stato osservato alcun individuo; 2) le
differenze tra i 25 transetti non sono risultate in nessun anno statisticamente significative;
non significativa è risultata anche la differenza tra i transetti in laguna (6.3 ind./100 ha) ed i
transetti in mare (6.9); 3) la mediana per transetto è variata significativamente tra gli anni,
con i conteggi del 2002 e 2003 simili tra loro ed entrambi maggiori di quelli del 2001.
L’analisi della distribuzione spaziale evidenzia per il gabbiano comune una presenza limitata
ai settori più interni della laguna, mentre il gabbiano reale è osservabile anche in laguna
aperta e nel mare antistante i litorali; la sterna comune dimostra una presenza sul territorio
considerato molto articolata, con alcune aree lagunari più frequentate di altre ed una bassa
presenza in mare. Per il beccapesci le aree a maggior presenza tutte situate in mare, mentre il
fraticello predilige le acque lagunari interne, più prossime alle barene ove nidifica. 

Abstract. Distribution and abundance of Laridae and Sternidae above open waters of the
Lagoon of Venice (Italy).
Seabird boat-aided transects were made monthly, between May and July, in the years 2001-
2003. The study area encompassed the southern Lagoon of Venice and a 5 km-wide strip of
Adriatic sea along the barrier-island of Pellestrina. Each month, 25 transects of about 1 km
each were covered, with a total of 221 km over the entire study period, counting all the birds
sighted from one side of the boat, up to a distance of about 250 m from it. Many transects
(41%) showed no occurrence of birds, whereas the mean was 6.6 + 3.6 birds/100 ha (mode
= 0 and a median = 4.1); no statistical differences were observed among different transects,
or between lagoon transects (6.3 birds, N=12) and sea transects (6.9 birds; N=13).
Significant differences, however, were detected among years. Geostatistical analysis for the
four commonest species showed that: 1) the Black-headed gull used the innermost part of
the waters, near the mainland; 2) the Yellow-legged gull was observed both in the lagoon and
in the sea; 3) the Little tern was also observed both in the lagoon and the sea, but never far-
ther than 4 km from the colonies; 4) the Common tern also used both spaces, up to ten km
from colonies: 5) the Sandwich tern was mostly observed in the sea, up to at least 15 km
from the colonies and possibly farther.

INTRODUZIONE

La distribuzione e consistenza delle colonie di Laridi e Sternidi presenti nella
laguna aperta di Venezia sono regolarmente studiate fin dal 1989 (SCARTON et
al., 1994; SCARTON & VALLE, 2000; SCARTON et al., 2005; SCARTON, 2008); i
risultati per il periodo 2001-2003 indicano come fossero presenti ogni anno da
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